
 Time: 06/03/23    21:10
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 25 - 07/03/23 ---- 

25

Martedì 7 Marzo 2023

ilmattino.it
PrimoPianoNapoli M

IL CASO

GiulianaCovella

«Sechiudequestapalestra, verrà
negata una chance ai tantimino-
ri a rischio che vengono da noi
ogni giorno». Lino Silvestri non
si arrende di fronte ai sigilli che,
ieri, hanno apposto ai cancelli
della Napoliboxe, una seconda
casa per centinaia di ragazzi che
al civico 10 di vico Sottomonte ai
Ventaglieri avevano la possibili-
tà di coltivare il loro talento nel
pugilato. Il Comune - proprieta-
rio dell’immobile - ha dovuto far
sgomberare i locali dando segui-
to ad un’ordinanza del 2016 per
una morosità di fitti arrivata a
2milioni di euro. Ma Silvestri, fi-
glio di Geppino, storico fondato-
re della Fulgor e talent di cam-
pioni come Patrizio Oliva e Elio
Cotena, non ci sta: «Senza di noi
qui ci saranno solo armi e droga,
è bene che il sindaco lo sappia.
Ho sempre pagato quanto previ-
sto dal contratto, togliendo ra-
gazzi dalla strada e respingendo
le minacce dei clan a cui abbia-
mo sempre dato fastidio». Tan-
tissimi i ragazzi «da educare allo
sport», insiste il maestro, «solo
uno su dieci può permettersi la
retta». «Mi vengono affidati mi-
nori difficili che arrivano anche
dalla provincia, alcuni dei quali
diventano campioni. Invece ieri
mi sono visto assediare da poli-
zia,municipale e vigili del fuoco.
Il risultato è stato che abbiamo
dovuto negare l’accesso a tutti
coloro che avrebbero dovuto al-
lenarsi, facendoli spostare in un
centro sociale di via Mezzocan-
none».

LO SGOMBERO
Fino al 2021 c’erano un garage
abbandonato pieno di carcasse
di auto e «pistole con matricole
abrase», poi la sede dell’azienda
idrica, di una nota catena di di-
stribuzione e infine la Napolibo-
xe, come ricorda Lino: «Avevo
20milioni in banca, li investii su-
bito in questo luogo, firmando
cambiali e caricandomi sin
dall’inizio anche di manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria. Il
Comune in seguito a un bando
miassegnò il pianodi sotto come
autorimessa e quello di sopra co-
me palestra, stabilendo un cano-
ne agevolato di 500 euro mensi-
li». L’associazione sportiva dilet-
tantistica andò avanti fino al
2016, «quando qualcuno in Con-
siglio comunale decise di bloc-
carci le attività, ma noi rispon-

demmo adeguando i locali alla
normativa vigente in materia di
sicurezza».Ma è nel 2019 che «la
Napoli servizi ha sopravvalutato
questi spazi e il fitto è passato da
500 a 10mila e 80 euro. In modo
retroattivo hanno calcolato il
nuovo mensile dal primo giorno
in cui siamo entrati qui, così sia-
mo arrivati ad esseremorosi di 2
milioni di euro. Da allora non
siamostati regolarizzati e ametà
febbraio ci hanno notificato un
atto per consegnare le chiavi.
Forse il sindaco crede che io ab-
bia la palestra a via Chiaia o a Po-
sillipo. Allora lo invito a venire
in vico Sottomonte ai Ventaglie-
ri, un vicolo di armi, droga e fino-
radi boxecheaiuta i ragazzi».

IL COMUNE
Non si è fatta attendere la rispo-

sta del Comune, che «si dichiara
pronto a trovare insiemepossibi-
li soluzioni» come si legge inuna
nota: «Si precisa che per l’Ammi-
nistrazione vi era l’obbligo di da-
re esecuzione all’ordinanza di
sgombero 17 emessa il 22 febbra-
io 2016 nei confronti della Napo-
liboxe per il rilascio dei locali di
proprietà comunale ai Ventaglie-
ri. Il Tar Campania con sentenza
4917/2022 ha poi rigettato l’im-
pugnativa dell’associazione la-
sciando intatta l’efficacia dell’or-
dinanza del 2016. Alcuni locali -
prosegue la nota - come accerta-
to dalla polizia locale, sono stati
adibiti ad attività non autorizza-
te. Nei giorni scorsi il sindaco
Gaetano Manfredi ha convocato
un tavolo apposito permonitora-
re le singole vicende di sgomberi
e individuare con tutti gli organi-
smi competenti le possibili solu-
zioni di conciliazione che da una
parte rispondanoagli obblighi di
legge per l’Amministrazione co-
munale e dall’altra salvaguardi-
no le attività sociali svolte sui
singoli territori a favore di giova-
ni e fascedeboli».
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IL FOCUS

GennaroDiBiase

Quando lo sport a fin di bene è
a rischio sfratto. Il caso della
Napoliboxe di Lino Silvestri,
che rischia di chiudere bottega
per morosità sul fitto, non è
certo isolato. Quella dello
sport sociale a Napoli è una vi-
ta difficile: parliamo di pale-
stre, come quella sopracitata
dei Ventaglieri o la Star Judo
Club di Maddaloni a Scampia,
che aiutano ad allontanare i
giovani di zone a rischio dai gi-
ri criminali e dalla pancia oscu-
ra della città. È su di loro, su
quelle attività che non nasco-
no in aree dal massimo profit-
to, che spesso grava la scure
della riscossionedel canone.

I CASI
Sono passate due settimane
dall’allarme di Gianni Madda-
loni: 1900 euro di canonemen-
sile richiesti dal Comune, una

cartella da 380mila euro per
gli arretrati e 150 allievi, dei
quali solo 70 possono permet-
tersi di sostenere una retta di
appena 20 euro al mese. «Si
tratta di cifre improponibili -
aveva spiegato Maddaloni -
Per quanto riguarda il proget-
to che porto avanti, si tratta di
soldi che non ci possiamo per-
mettere di pagare. Tra l’altro,
in questi anni non homai rice-
vuto bollette. E per 13 anni ho
potuto far praticare sport gra-
tuitamente agli abitanti del
quartiere di Scampia». Sono
tante le situazioni analoghe:
palestre che - in cambio di
sport sociale in zone difficili e

di lavori di ristrutturazione -
hanno spesso usufruito di un
canone cognitivo. Peppe Mar-
mo, per esempio, che ha rileva-
to le ex fonderie dell’Albergo
dei Poveri in Piazza Carlo III
per costruire il Kodokan, una
delle realtà più felici dello
sport in centro. Ginnastica
Campania di 2000Aldo Castal-

do, che alla Canzanella Vec-
chia ha fatto nascere un polo
della ginnastica degno di Uni-
versiadi e campionati italiani.
La vicenda tocca anche altri
Comuni. Il Municipio di Caser-
ta, proprietario dell’immobile,
a giugno scorso ha imputato al-
la celebre Assonuoto Club una
posizione debitoria di 164.492
euro per la piscina «Denner-
lein» relativa agli anni del Co-
vid.

IL QUADRO
Regna il caos negli affitti per lo
sport sociale. Trattative negli
anni scorsi anche per i canoni
dei circoli, dal Canottieri al
Tennis (ma qui il discorso è lie-
vemente diverso: non si parla,
nel dettaglio, di sport sociale).
Il quadro è articolato. Le pale-
stre “sociali” sono state date in
gestione inmaniera occasiona-
le, negli anni, spesso dopo la
vittoriadi unamedaglia odi un
successo importante. Senza
un’organizzazione definita, le
società sportive - come nel ca-

so della Napoliboxe - si sono
fatte carico di lavori e dellama-
nutenzione straordinaria. In
altre parole: il Comune non pa-
gava la manutenzione, e i re-
sponsabili risparmiavano sul
canone, usufruendo cioè un af-
fitto “ricognitivo”, cioè molto
basso. Nel 2018, però, la Corte
dei Conti ha chiesto conto dei
mancati introiti a Palazzo San
Giacomo. Furono almeno 7,
all’epoca, le piscine chiamate
ad accordarsi col Comune per
rateizzare le morosità (Circolo
Canottieri per la piscina di via
Proto Giurleo, Aquila nuoto
per la piscina di corso Secondi-
gliano, Circolo Posillipo per la
piscina del corso Vittorio Ema-
nuele. Acquachiara di viaMar-
co Rocco di Torrepadula, Asd
Nantes ClubVomero per la Ga-
lante a Scampia, Rari Nantes
per l’impianto di Poggioreale
in via Monfalcone e Sporting
club nuoto per l’impianto Den-
nerlein in via RepubblicheMa-
rinare). Alcune strutture, co-
me la Palextra di Occhiuzzi a
Soccavo, si sonomesse a posto
nel tempo. Tante altre no.
L’amministrazione Manfredi,
studiando i vari casi, si è accor-
ta che ogni palestra è una sto-
ria a sé. Il che non rende più
chiaro lo scenario.
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Boxe, sfratto alla palestra
«Senza di noi solo droga»

I DEBITI Sfratto del Comune alla palestra Napoliboxe ai Ventaglieri gestita da Lino Silvestri NEWFOTOSUD

`Sigilli al centro sportivo dei Ventaglieri
«Siamo morosi: il Comune ci manda via»

`L’amministrazione: «Debiti per 2 milioni
ma troveremo una soluzione per i ragazzi»

SOS DEL GESTORE
«MI AFFIDANO
GIOVANI A RISCHIO
SE NON SI ALLENANO
SONO DESTINATI
A FINIRE IN STRADA»

«IN QUESTO LUOGO
ABBIAMO INVESTITO
SOLDI E PASSIONE
RAPPRESENTIAMO
UNA RISORSA
PRONTI A TRATTARE»

I minori, la storia

Dal club di Maddaloni al “Kodokan”
«Fitti troppi alti: gettiamo la spugna»

LE DIFFICOLTÀ Gianni Maddaloni
nella sua palestra di Scampia

«LE NOSTRE ATTIVITÀ
SONO A FIN DI BENE
CHI VIENE QUI
NON È IN GRADO
DI PAGARE LA RETTA
MA VA SALVATO»
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